LAVORO E IMPRESA

COMITATO REGIONALE I.N.P.S. PER IL PIEMONTE

c/o Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale – Divisione 3 - Via Flavia 6 - 00187 Roma - tel. 06-46831

(Art. 42, legge n. 88/89
)

Il Comitato regionale dell’INPS ha i seguenti compiti: coordinare l’attività dei comitati provinciali costituiti nell’ambito della circoscrizione regionale; mantenere il collegamento con l’ente regionale ai fini del coordinamento e della reciproca informazione in ordine all’attività e agli orientamenti nei settori della previdenza e dell’assistenza sociale; mantenere contatti periodici con le organizzazioni sindacali dei lavoratori, dei datori di lavoro, con gli enti di patronato e con gli altri organismi similari al fine di fornire informazioni sull’attività dell’Istituto nell’ambito regionale e di raccogliere le indicazioni e le proposte dei predetti organismi; presentare periodicamente al consiglio di amministrazione una relazione in ordine all’attività svolta ed agli obiettivi da perseguire nell’ambito della circoscrizione regionale; decidere, in via definitiva, i ricorsi relativi alla sussistenza del rapporto di lavoro esclusi quelli relativi ai fondi speciali di previdenza; si applicano le norme sui termini di cui all’articolo 47, commi 3 e 4 ; svolgere i compiti ad esso assegnati dal consiglio di amministrazione dell’Istituto. 

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

MIGLIO ATTILIO                                        

(Nominato con DECRETO  n. 54 del 14-03-2005 del Presidente del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni dalla data dell’effettivo insediamento

Scadenza: 2009
Compensi: gettone di presenza di  € 30,30 lordi a seduta (- € 5,39 per ritenute erariali e - € 1,03 per ritenute previdenziali)

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

CONSIGLIERE/I DI PARITA’ 

c/o Assessorato al Lavoro – Via Magenta 12 – tel. 011-4324047 – 011-4323821 fax 011-4324229

(Decreto Legislativo n. 196 del 23.05.2000)

Le Consigliere ed i Consiglieri di parità intraprendono ogni utile iniziativa ai fini del rispetto del principio di non discriminazione e della promozione di pari opportunità per lavoratori e lavoratrici, svolgendo in particolare i seguenti compiti:

a) rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, al fine di svolgere le funzioni promozionali e di garanzia contro le discriminazioni previste dalla legge 10 aprile 1991 n. 125;

b) promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l’individuazione delle risorse comunitarie, nazionali e locali finalizzate allo scopo;

c)  promozione della coerenza della programmazione delle politiche di sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi comunitari, nazionali e regionali in materia di pari opportunità;

d) promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;
e) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.
DESIGNAZIONE DI UNA CONSIGLIERA/E DI PARITA’ EFFETTIVO/A E DI UNA SUPPLENTE

MANTINI ANNA              (effettivo)

     


ROLLE GIOVANNA
 (supplente)




(Designate con DELIBERA n. 136 del 27-12-2000 del  Consiglio Regionale)

Nominate con Decreto Ministeriale del 6.4.2001 e pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16.5.2001

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2005

Compensi: indennità oraria di € 23 lordi per un massimo di 50 ore mensili per i lavoratori dipendenti.

Per i lavoratori autonomi o liberi professionisti l’indennità massima di 50 ore mensili viene liquidata rapportandola all’indennità delle rispettive tariffe degli ordini di appartenenza

Requisiti: le Consigliere e i Consiglieri di parità devono possedere i requisiti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione.

N.B.: Le Consigliere ed i Consiglieri di parità regionali e provinciali, effettivi e supplenti, sono nominati, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali tripartire di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, ognuno per i reciproci livelli di competenza sulla base dei requisiti di cui al comma 2 e con le procedure previste dal presente articolo.

La Consigliera o il Consigliere nazionale di parità, effettivo e supplente, sono nominati con decreto del Ministro per le pari opportunità. 

CONSULTA REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE

c/o Assessorato – P.zza Castello, 153 - 10122 Torino tel. 011- 432-3358  432-3342 fax 011-4323147

(Art. 4,  legge regionale n. 1/87 come modificata dalla l.r. n. 64/89
)

La Consulta regionale dell’emigrazione ha il compito di esprimere parere alla Giunta Regionale sulla proposta di programma annuale degli interventi e sui problemi  d’inserimento nelle attività produttive e nella vita sociale  dei cittadini immigrati e dei lavoratori che rientrano dall’estero. Inoltre, formula proposte sul potenziamento dei servizi sociali esistenti in ciascuna zona, segnala l’opportunità di proporre al Parlamento provvedimenti ed iniziative tendenti a tutelare i diritti degli emigrati e delle loro famiglie e suggerire l’adozione di provvedimenti e di iniziative a tutela degli immigrati, e delle loro famiglie, nell’ambito della competenza regionale, segnala alla Giunta regionale iniziative per provvedimenti tendenti ad assicurare l’effettivo esercizio dei diritti civili e politici da parte dei lavoratori emigrati, propone la convocazione di conferenze regionali e la partecipazione a conferenze nazionali sui problemi dell’emigrazione e dell’immigrazione; esprime parere su ogni altro argomento sottoposto all’esame della stessa Consulta dai competenti Organi della Regione; segnala alla Giunta Regionale iniziative e provvedimenti atti a soddisfare i principali bisogni in campo scolastico-linguistico, sanitario, abitativo, ed a salvaguardare i diritti civili degli immigrati stranieri. 
NOMINA DI 3 CONSIGLIERI REGIONALI

D’ONOFRIO PATRIZIA

                

(Nominata con DELIBERA n. 240 del 21-05-2002 del Consiglio Regionale)

BOLLA EMILIO                                        

CONTU MARIO                                      

(Nominati con DELIBERA n. 56 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri regionali

ENTE ACLI ISTRUZIONE PROFESSIONALE - EN.A.I.P.

Sede Regionale Corso Palestro, 10 -  10121 Torino - tel. 011-5162059 fax 011-5119890

Sito internet: www.enaip.piemonte.it

(Art. 14, dello Statuto
)

L’Ente, che non ha scopi di lucro, persegue nell’ambito del territorio della Regione: la promozione morale, culturale e civile dei lavoratori e dei cittadini nel contesto di un’educazione permanente; l’orientamento e la realizzazione di iniziative ed interventi connessi alle politiche attive del lavoro di tutti i settori e attività produttive. 

COLLEGIO SINDACALE

NOMINA DI  1 SINDACO EFFETTIVO E DI  1 SINDACO SUPPLENTE

DELFINO PAOLO         (sindaco effettivo)                        

CESARIO GENNARO   (sindaco supplente)                       

(Nominati con DELIBERA n. 397 del 14-12-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2008
Compensi: ai Sindaci indennità annua di € 2.530,64 lordi – al Presidente indennità annua di €  3.795,96

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE “TORINO WIRELESS”

Corso Trento, 21 – 10129 Torino – tel. 011-5645983 fax 011-5645909

Sito internet: www.torinowireless.it
(Art. 13 Statuto dell’Ente
)

La Fondazione ha lo scopo di promuovere la creazione nella regione Piemonte di un distretto tecnologico inteso quale ambito geografico e socio-economico, nella specie costituito dalla Regione Piemonte, in cui viene attivata una strategia di rafforzamento delle attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, nonché di accelerazione dell’insediamento e della crescita delle iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo settore.

Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge, direttamente o indirettamente, ogni iniziativa ritenuta opportuna per favorire la nascita e lo sviluppo sul territorio piemontese di nuove imprese operanti nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 2 MEMBRI EFFETTIVI DI CUI 1 CON FUNZIONI DI PRESIDENTE

PIZZALA DOMENICO

(Presidente)

SERRA ROBERTO

(Sindaco effettivo)

(Nominati con DECRETO n. 29 del 16-12-2002 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: dicembre 2005
Compensi: tariffe professionali

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili




Legge 9 marzo 1989, n. 88


� Art. 42 


(Comitati Regionali)


A norma dell’art. 42, modificativo del primo e del terzo comma dell’art. 33 del D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639, ciascun Comitato regionale è composto da:


12 rappresentanti dei lavoratori dipendenti, dei quali uno in rappresentanza dei dirigenti  di azienda;


3 rappresentanti dei datori di lavoro;


3 rappresentanti dei lavoratori autonomi di cui uno in rappresentanza dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, uno in rappresentanza degli artigiani ed uno in rappresentanza degli esercenti attività commerciali;


un rappresentante dell’Ente regione;


il dirigente dell’Ufficio regionale del lavoro o dell’Ispettorato regionale del lavoro; 


il dirigente della locale Ragioneria regionale dello Stato od un funzionario del medesimo ufficio dallo stesso designato;


il dirigente della sede regionale dell’Istituto;


i presidenti dei Comitati provinciali della regione.


I componenti in rappresentanza dei lavoratori dipendenti, dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi sono nominati su designazione delle rispettive confederazioni sindacali più rappresentative a carattere nazionale.


Restano in vigore il secondo ed il quarto comma dell’art. 33 del D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639.


In ordine alla nuova composizione dell’organo collegiale di cui trattasi, com’è agevole notare, sono state apportate le seguenti modifiche:


è aumentato da 9 a 12 il numero dei rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui uno in rappresentanza dei dirigenti di azienda, in analogia con quanto previsto per il Consiglio di amministrazione e per i Comitati provinciali;


è ridotto da 4 a 3 il numero dei rappresentanti dei datori di lavoro;


sono chiamati a far parte del Comitato 3 rappresentanti dei lavoratori autonomi ed il rappresentante  dell’ente regione, non contemplati nella precedente normativa;


sono ridotti da 2 a 1 i rappresentanti per ciascuno dei Ministeri del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro.


In particolare, la norma dispone che il Ministero del lavoro sia rappresentato dal dirigente dell’Ufficio regionale del lavoro o dal dirigente dell’Ispettorato regionale del lavoro. 


Analogamente, il Ministero del tesoro è rappresentato dal dirigente della locale Ragioneria regionale dello Stato o da un funzionario del medesimo ufficio dallo stesso designato.


L’INPS è rappresentato dal dirigente della sede regionale il quale  fa parte del Comitato non più con voto consultivo, ma con voto deliberante;


sono infine chiamati a far parte dell’Organo collegiale di cui trattasi anche i presidenti dei Comitati provinciali della Regione.


Per quanto attiene ai criteri fissati per l’individuazione dei rappresentanti delle parti sociali è stata soppressa la limitazione, per i lavoratori dipendenti, alle OO.SS. presenti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.


La nuova disciplina, pertanto, stabilisce nei riguardi di tutte le parti sociali interessate (lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi e datori di lavoro) il criterio secondo cui la nomina è effettuata su designazione delle rispettive confederazioni sindacali più rappresentative a carattere nazionale.


Al riguardo, al fine di realizzare una ripartizione dei posti attribuibili ad ogni settore produttivo e, per ogni settore, alle OO.SS. più rappresentative, i dirigenti degli Uffici regionali del lavoro avranno cura, di volta in volta, di acquisire per ogni regione tutti gli elementi ritenuti necessari per la valutazione della consistenza locale dei vari settori produttivi e del diverso grado di rappresentatività, per ciascun settore delle confederazioni sindacali o delle aderenti associazioni, trasmettendo a questo Ministero apposita, dettagliata relazione, corredata, ove del caso, della documentazione relativa.





Legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1


Interventi regionali in materia di movimenti migratori


� Art. 4.�(Consulta regionale)


Presso la Giunta Regionale e' istituita, con decreto del Presidente della Giunta, la Consulta regionale dell'emigrazione e dell'immigrazione. �La Consulta e' istituita all'inizio di ogni legislatura entro novanta giorni dall'elezione della Giunta Regionale e resta in carica per la durata della legislatura. �La Consulta e' composta: �a) dall'Assessore regionale con delega in materia di movimenti migratori che la presiede e da un altro Assessore designato volta per volta dal Presidente della Giunta Regionale in relazione alle materie da trattare; �b) da un componente dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale; �c) dal Presidente della Commissione permanente regionale avente competenza in materia di movimenti migratori; �d) da tre rappresentanti delle Amministrazioni Comunali della Regione designati dalla sezione regionale dell'ANCI; �e) da 6 rappresentanti delle Organizzazioni a carattere nazionale, maggiormente rappresentative ed operanti a livello regionale, che svolgano attivita' in Italia ed all'estero a favore degli [immigrati]1 -emigrati-frontalieri e loro famiglie; �f) da 4 rappresentanti delle Organizzazioni con sede in Piemonte che operano a favore dei piemontesi emigrati all'estero e delle loro famiglie; �g) da 3 rappresentanti delle Organizzazioni piu' significative e consistenti, espressione delle maggiori comunita' di immigrati da altre regioni in Piemonte, aventi sede e che abbiano effettivamente operato all'interno della regione. Dette Organizzazioni debbono essere costituite con Statuto rogato con atto notarile; �[h) da tre rappresentanti delle Associazioni piu' significative degli immigrati stranieri che hanno sede e svolgono una loro effettiva attivita' da almeno un anno in Piemonte a favore dei propri membri e delle loro famiglie; ]2�i) da cinque rappresentanti degli Istituti di Patronato ed Assistenza sociale a carattere nazionale maggiormente rappresentativi che assistono anche all'estero gli immigrati, emigrati e le loro famiglie; �l) da tre rappresentanti delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative in campo nazionale; �m) da un rappresentante dell'Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Piemonte; �n) da tre Consiglieri regionali, di cui uno in rappresentanza delle minoranze; �o) da un rappresentante dell'Ufficio regionale del Lavoro. �Alla nomina dei membri della Consulta di cui alle lettere d), e), f), g), [h)]3 , i), l), m), n), si provvede a norma della L.R. 18 febbraio 1985, n. 10 e successive modificazioni. �Il Presidente puo' invitare a partecipare ai lavori della Consulta rappresentanti delle maggiori comunita' italiane all'estero e, ogni qualvolta sia ritenuto utile, rappresentanti di Amministrazioni, Associazioni ed Enti interessati agli argomenti posti in esame; la Consulta puo' avvalersi per l'esame di particolari problematiche dell'apporto di gruppi di lavoro appositamente costituiti. �Le funzioni di segreteria della Consulta sono esercitate da un funzionario dell'Assessorato cui compete l'esercizio della delega in materia di movimenti migratori. 


______________


1 Abrogato dal comma  4  dell’articolo 23 della legge regionale  n. 64/1989.


Comma abrogato dal comma 4 dell’articolo 23della legge regionale n. 64/1989.


Lettera abrogata dal comma 4 dell’articolo 23 della legge regionale n. 64/1989.


N.B.: con il termine immigrati si intendono i cittadini italiani rientrati in Piemonte


Statuto dell’Ente


� Art. 14 


(Il Collegio Sindacale)


Il Collegio Sindacale è costituito:


due componenti effettivi e due supplenti nominati dalla Presidenza Regionale delle ACLI del Piemonte;


un componente effettivo ed uno supplente nominati dal Presidente della Giunta Regionale della Regione Piemonte.


Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dal Consiglio di Amministrazione fra i componenti del predetto organo iscritti al relativo albo.


� Art. 13 Statuto dell’Ente


Collegio dei Revisori dei Conti


La gestione finanziaria della Fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi, di cui due, compreso il Presidente, sono nominati congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino ed il terzo è nominato dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito degli iscritti all’Albo dei Revisori dei Conti.


Con riguardo al primo Collegio la nomina dei membri è effettuata in sede di atto costitutivo, con le seguenti modalità: due membri, compreso il Presidente, sono nominati congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino, ed il terzo è nominato, di comune accordo, da tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono l’atto costitutivo.


Il Collegio resta in carica tre esercizi, compreso quello in cui è avvenuta la nomina, e scadrà con l’approvazione del bilancio consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio resta comunque in carica fino al momento in cui la maggioranza del Collegio si è ricostituita in seguito all’accettazione dei nuovi membri. Ciascun membro del Collegio è rieleggibile.


Il Collegio  dei Revisori provvede al riscontro della gestione finanziaria; accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; esprime il suo avviso mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi; effettua verifiche di cassa. I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 





